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INFORMABREVE

n. 43/16.11.2023
Webinar CIGO il 4 dicembre ore 10:00
A4-43/1

Il webinar “CIGO: nuova piattaforma Omnia IS e indicazioni dell’Inps per le imprese edili” si terrà il prossimo lunedì 4 dicembre 2023 alle ore 10.00. Il Dott. Fabio Cappello (Direttore Vicario della DC Ammortizzatori Sociali dell’Inps), oltre a illustrare la nuova procedura telematica di trasmissione della domanda attraverso la piattaforma Omnia IS, farà il punto sulle indicazioni operative fornite dall’Istituto in materia di cassa integrazione ordinaria, con specifico riferimento alle imprese edili. La partecipazione al webinar è riservata alle Associazioni Territoriali e alle imprese associate. Eventuali quesiti dovranno essere inviati, prima del webinar, all’indirizzo mail relazioniindustriali@ance.it
Di seguito il link per accedere al modulo di iscrizione al webinar:   https://ance-it.zoom.us/j/82643144757?pwd=ZnF4Zmg2ci8vUG9ETEltM244dFVEQT09
Al via contributi per certificazione parità di genere
A4-43/2

E’ stato pubblicato il bando che stabilisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi alle micro, piccole e medie imprese ai fini dell’ottenimento della certificazione della parità di genere, misura del PNRR a titolarità del Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, realizzata in collaborazione con Unioncamere in qualità di soggetto attuatore ed avente una dotazione complessiva pari a 10 milioni di euro,8 dei quali per supporto alle PMI. La finalità è di accompagnare e incentivare le imprese ad adottare policy adeguate a ridurre il divario di genere. Beneficiarie delle agevolazioni sono le PMI aventi sede legale e operativa in Italia, iscritte nel Registro delle imprese e attive con due linee di agevolazioni: 1) per l’assistenza tecnica e accompagnamento è prevista l’assegnazione di un contributo per ciascuna impresa fino a 2.500 euro sotto forma di servizi (supporto all’utilizzo dei tools informativi, azioni di affiancamento erogate da esperti appositamente selezionati per l’implementazione del Sistema di gestione per la parità di genere, per il monitoraggio degli indicatori di performance e la definizione degli obiettivi strategici e per la pre-verifica della conformità del Sistema di Gestione). Tali servizi sono finalizzati a trasferire alle imprese beneficiarie competenze specialistiche e strategiche per la certificazione della parità di genere; 2) per il rilascio della certificazione è prevista l’assegnazione di contributi fino a 12.500 euro per impresa, in relazione alla dimensione, sotto forma di servizi di certificazione della parità di genere erogati dagli Organismi di certificazione iscritti nell’apposito Elenco. I contributi verranno concessi con procedura valutativa con procedimento a sportello, in base all’ordine cronologico di presentazione della domanda a partire dalle ore 10:00 del 6 dicembre 2023 alle ore 16:00 del 28 marzo 2024, salvo un anticipato esaurimento delle risorse disponibili. Per l’accesso ai contributi è necessario effettuare un pre-screening di autovalutazione e ottenere un esito che dimostri un adeguato grado di maturità dell’impresa sui temi inerenti alla parità di genere; è inoltre richiesta la presentazione di un preventivo formulato da un Organismo di Certificazione presente nell’Elenco degli Organismi di certificazione aderenti.
Clausola sociale cambio appalto anche per subappaltatori
A4-43/3
La clausola sociale prevista da un contratto collettivo di lavoro per l’ipotesi di cambio appalto, si applica anche ai subappaltatori a condizione che sia provata l’esistenza di detto rapporto e la prova può essere acquisita dal giudice d’ufficio quando già nella causa vi siano sufficienti piste probatorie. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 30803, pubblicata il 6/11/2023.
Istruzioni operative RENTRI
A4-43/4
Il MASE ha pubblicato sul sito ufficiale del Dicastero il Decreto Direttoriale n. 143 del 6 novembre 2023 che ha ad oggetto le modalità operative per l’accesso e l’iscrizione al RENTRI, in attuazione dell’art. 21, comma 1, lettere a), b), c) e g) del D.M. n. 59 del 2023. Si ricorda che le imprese edili che, nell’esercizio della loro attività, producono rifiuti non pericolosi non sono obbligate all’iscrizione. Sono infatti obbligati a iscriversi al RENTRI solo i produttori di rifiuti speciali pericolosi e quei soggetti che, già oggi, sono obbligati a tenere il registro di carico e scarico e a presentare la dichiarazione MUD, ai sensi dell’art. 12, comma 1 let. e) del D.M. n. 59 del 2023. Per quanto riguarda le imprese iscritte all’Albo Nazionale Gestori ambientali per il trasporto dei propri rifiuti, ai sensi dell’art. 212, comma 8 del D.l.gs. 152/2006, l’obbligo di iscrizione scatta “quando obbligati come produttori, nel rispetto delle tempistiche di cui al comma 1”, e cioè dalla data di entrata in vigore del decreto, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.M. n. 59 del 2023. Il decreto, nello specifico, contiene 18 schede operative, per ognuna delle quali è stato individuato il soggetto destinatario, articolate nei seguenti raggruppamenti: Modalità operative per l’iscrizione al RENTRI da parte degli operatori; Modalità operative per la gestione del registro cronologico di carico e scarico e del formulario di identificazione del rifiuto (di seguito FIR) in formato cartaceo; Modalità operative per la tenuta del registro cronologico di carico e scarico e del FIR mediante sistemi gestionali; Modalità operative per la trasmissione dei dati del registro cronologico di carico e scarico e del FIR mediante interoperabilità;  Modalità operative per la tenuta del registro cronologico di carico e scarico e del FIR e per la trasmissione dei dati mediante servizi di supporto;  Requisiti e specifiche tecniche. Il MASE ha comunque specificato che le modalità di compilazione dei modelli allegati al D.M. 4 aprile 2023, n. 59 (FIR e Registro di carico e scarico) nonché i requisiti per i servizi di consultazione da parte delle amministrazioni interessate e i manuali e le guide sintetiche a supporto degli operatori e degli utenti (come previsto alle lettere d), e) ed f) dell’art.21 del D.M. 4 aprile 2023, n. 59) verranno approvate con successivi decreti direttoriali. Il documento è consultabile sul sito istituzionale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e sul sito web del RENTRI
Opportunità di business in Spagna
A4-43/5
L’ANCE insieme all’OICE, ICE Agenzia ed in collaborazione con l'Ambasciata d’Italia a Madrid, organizza un seminario in Spagna dedicato all'infrastruttura ed energia. L'evento, che si terrà il 30 novembre e il 1 dicembre 2023 a Madrid, mira a promuovere la collaborazione tra imprese italiane e spagnole, in Spagna e nei mercati terzi. La Spagna nel corso del 2023 ha destinato ingenti investimenti nel settore delle infrastrutture, fino a 11,7 miliardi di euro, secondo la Legge di Bilancio, registrando un aumento del 7,2% rispetto al 2022. Le principali aree di interesse sono: le ferrovie, le autostrade e le infrastrutture. In aggiunta, la posizione geografica della Spagna assume un ruolo strategico, quale ponte tra l'Europa, l'America Latina e l'Africa, offrendo ampie opportunità di espansione su scala internazionale. Nel corso della missione è programmata il giorno 30 novembre (pomeriggio) la visita al progetto di rinnovamento e rigenerazione urbana Madrid Nuevo Norte. Le imprese interessate a partecipare dovranno inviare la propria adesione secondo le modalità riportate nella Circolare informativa, entro e non oltre il 20 novembre 2023. Come segnalato nella circolare, le ammissioni seguiranno l'ordine di arrivo e le richieste di adesione saranno accettate solo via PEC.

 

Ordine demolizione abusi edilizi in zone sottoposte a vincolo
A4-43/6
In tema di abusi edilizi in zona vincolata, deve ritenersi che l'art. 27, Dpr n. 380/2001 impone di adottare un provvedimento di demolizione per tutte le opere che siano, comunque, costruite senza titolo in aree sottoposte a vincolo paesistico. Infatti, per le opere abusive eseguite in assenza di titolo edilizio e di autorizzazione paesaggistica in aree vincolate, vige un principio di indifferenza del titolo necessario all'esecuzione di interventi in dette zone, essendo legittimo l'esercizio del potere repressivo in ogni caso, a prescindere, appunto, dal titolo edilizio ritenuto più idoneo e corretto per realizzare l'intervento edilizio nella zona vincolata. Ciò che rileva, ai fini dell'irrogazione della sanzione ripristinatoria, è il fatto che lo stesso è stato posto in essere in zona vincolata ed in assoluta carenza di titolo abilitativo, sia sotto il profilo paesaggistico che urbanistico. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 6 novembre 2023, n. 9557.
Ordine di demolizione a mero possessore immobile abusivo
A4-43/7
Il mero possessore o gestore di un bene immobile altrui, interessato da opere edilizie abusive, non può essere destinatario dell'ingiunzione di demolizione, quando non sia accertato che l'abuso sia a lui ascrivibile. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 16 ottobre 2023, n. 9014.
Principio one shot temperato – Applicazione
A4-43/8
Il principio dell’one shot temperato, finalizzato ad evitare che l’amministrazione possa riprovvedere per un numero infinito di volte ad ogni annullamento in sede giurisdizionale, trova applicazione nei casi in cui, a seguito di giudicato di annullamento di un primo provvedimento sfavorevole, l’amministrazione adotti un nuovo provvedimento di identico contenuto; non può applicarsi, invece, alla diversa fattispecie in cui, in ottemperanza al giudicato di annullamento del titolo edilizio, l’amministrazione adotti il diverso e successivo provvedimento di irrogazione della sanzione pecuniaria in alternativa all’ordine di demolizione. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 25 ottobre 2023, n. 9243.
Istanza condono successiva a ordine demolizione
A4-43/9
La presentazione di un’istanza di condono edilizio successivamente all’emanazione delle ordinanze di demolizione, e di eventuali atti repressivi consequenziali, rileva sul piano processuale, quale conseguenza dei suoi effetti sostanziali, e rende inefficaci tali provvedimenti e, quindi, improcedibile l’impugnazione proposta avverso gli stessi per sopravvenuto difetto di interesse alla sua decisione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 17 ottobre 2023, n. 9025.
Ristrutturazione edilizia e nuova costruzione
A4-43/10
Rientrano nell'ambito della ristrutturazione edilizia quell'insieme di opere che danno vita ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente nel rispetto delle caratteristiche fondamentali dello stesso: tuttavia, laddove il manufatto sia stato totalmente trasformato, con conseguente creazione non solo di un apprezzabile aumento volumetrico (in rapporto al volume complessivo dell'intero fabbricato), ma anche di un disegno sagomale con connotati alquanto diversi da quelli della struttura originaria, l'intervento rientra nella nozione di nuova costruzione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 24 ottobre 2023, n. 9201.
Decontribuzione sud: esonero non detassabile ai fini IRES e IRAP
A4-43/11
L’agevolazione fruita dai datori di lavoro nel 2022 a titolo di decontribuzione sud, non è detassabile ai fini IRES e IRAP. Lo hanno chiarito le Entrate, con le risposte ad interpello, nn. 458 e 459. 
I chiarimenti Ente appaltante non possono modificare lex specialis
A4-43/12
Il Consiglio di Stato ha ribadito che i chiarimenti forniti dalla stazione appaltante durante una procedura di gara possono solo spiegare le regole esistenti e non modificarle, non possono invece attribuire a una disposizione del bando un significato e una portata diversa o maggiore rispetto a quella che risulta dal testo. Così il  Consiglio di Stato, sez. III, 26.10.2023, con sentenza n. 9254.
Donne che fanno impresa in Molise: strumenti e opportunità: CCIAA Molise 22 novembre
A4-43/13
Si svolgerà il 22 novembre prossimo, ore 10:15,  in presenza, presso la Sala Falcione della sede di Campobasso della Camera di Commercio del Molise - Piazza della Vittoria 1 - l’evento DONNE CHE FANNO IMPRESA IN MOLISE: STRUMENTI E OPPORTUNITA’, all’interno della manifestazione itinerante “Il Giro d’Italia delle donne che fanno impresa”, promosso da Unioncamere con il diretto coinvolgimento dei Comitati per l’imprenditoria femminile, ora inserito nel “Piano Nazionale dell’Imprenditoria femminile”, progetto del ministero delle Imprese e del Made in Italy e finanziato dall’Unione europea con le risorse del Next Generation EU che Invitalia – soggetto gestore -- realizza in collaborazione con Unioncamere. L’evento sarà l’occasione per fare innanzitutto un focus sullo stato dell’imprenditoria femminile in Molise, per poi passare ad analizzare quali possibilità di finanza agevolata possano essere utilizzate dalle imprese (femminili e non) sia nella fase di start-up aziendale che nella fase di operatività piena. Previsto inoltre l’intervento della Banca d’Italia che illustrerà alcuni progetti di educazione finanziaria rivolti ai piccoli imprenditori (non solo donne). Altro tema della giornata la Certificazione della parità di genere. E’ stato infatti pubblicato il 6 novembre l’avviso pubblico che definisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi alle micro, piccole e medie imprese per l’ottenimento della certificazione della parità di genere, misura del PNRR a titolarità del Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, realizzata in collaborazione con Unioncamere in qualità di soggetto attuatore. L’obiettivo è quello incentivare le imprese ad adottare policy adeguate a ridurre il divario di genere e migliorare così la classifica dell’indice di uguaglianza di genere che vede attualmente l’Italia al 13esimo posto nella graduatoria dei Paesi UE. E’ importante evidenziare che il conseguimento della certificazione della parità di genere comporta inoltre vantaggi pratici in termini di sgravi contributivi e altri meccanismi premiali, ma ha anche ulteriori benefici in termini di opportunità di crescita e di reputazione aziendale. Per partecipare occorre registrarsi
Nuove modalità di compilazione Certificati Esecuzione Lavori
A4-43/14
Il 3 ottobre 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha pubblicato il Comunicato del Presidente ANAC, datato 3 ottobre 2023 (depositato, per la pubblicazione, il successivo 18 ottobre), che fornisce alcune prime indicazioni sulla compilazione dei certificati di esecuzione dei lavori (CEL), a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36 del 31/3/2023, noto come Codice dei contratti pubblici, e in attesa della completa riforma dei sistemi informatici prevista per il prossimo 1° gennaio 2024. A tale proposito, il Regolamento per la gestione del Casellario Informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, adottato con Delibera n. 272 del 20 giugno 2023, ha stabilito che sono acquisiti nello stesso Casellario i certificati di lavori rilasciati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, utili per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione e per la dimostrazione dei requisiti speciali in gara. Con riguardo ai lavori eseguiti in subappalto, l’ANAC ricorda che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti emettono un unico certificato con indicazione separata delle lavorazioni eseguite dall’impresa affidataria e di quelle eseguite dall’impresa o dalle imprese subappaltatrici, indipendentemente dal fatto che la richiesta di emissione del CEL pervenga da queste ultime imprese. L’indicazione separata riguarda anche l’esecuzione dei lavori da parte dei consorziati esecutori. L’indicazione separata, secondo l’ANAC, mira a garantire la ricostruzione della filiera dell’esecuzione e, di conseguenza, la tracciatura digitale dell’intero ciclo di vita del contratto (art. 20 e 28 del codice) ed evita la proliferazione incontrollata di sub-affidamenti, anche nel caso di lavorazioni affidate anche a un contraente generale, garantendo la coerenza con le disposizioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. Inoltre, il comunicato ha richiamato l’attenzione sull’utilizzo esclusivo dell’Allegato B.1, introdotto dall’articolo 357, comma 14, del d.P.R. n. 207/2010. Questo modello specifico deve essere impiegato solo per le lavorazioni soggette al Regolamento n. 34/2000, con l’applicazione che indirizza automaticamente verso la compilazione dell’Allegato B.1 in presenza di categorie di lavorazioni riferite a tale Regolamento. Infine, sempre l’ANAC ricorda che la Tabella A dell’Allegato 11.12 definisce la categoria OG 11 (Impianti tecnologici) come la fornitura, l’installazione, la gestione e la manutenzione di un insieme di impianti tecnologici tra loro coordinati e interconnessi funzionalmente, non eseguibili separatamente, di cui alle categorie di opere specializzate individuate con l’acronimo OS3, OS 28 e OS30 (v. anche art. 18, co. 21, del medesimo allegato). A tale proposito, l’ANAC ricorda che le Stazioni Appaltanti possono indicare la categoria OG11 quando è prevista la realizzazione coordinata di lavori riferibili alle categorie specializzate OS3, OS28 e OS30, individuate durante la fase di progettazione. Di conseguenza, i certificati di esecuzione lavori per la categoria OG11 devono riportare anche gli importi specifici relativi a ciascuna delle categorie specializzate OS3, OS28 e OS30 (v. Quadro 6.1 “Esecuzione dei lavori‘ e Quadro 6.2 “Lavorazioni eseguite dal soggetto affidatario“). Una volta emessi, tali certificati sono utilizzati esclusivamente per la qualificazione nella categoria OG11.
Precisazioni ANAC e MIT su garanzie negli appalti
A4-43/15
Dalla formulazione dell’articolo 53 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici (d.lgs. n. 36/2023), emerge un processo di semplificazione dell’istituto delle garanzie negli appalti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea. Su tale tema si sono espressi: l’ANAC, con il parere n. 3541/2023 (URCP 58/2023, fasc.3541.2023), sulla motivazione all’esenzione della richiesta di garanzia definitiva da parte delle stazioni appaltanti, specificando l’applicazione corretta degli articoli 53 e 117 del nuovo Codice; il MIT, con il parere n. 2129/2023 del proprio Servizio giuridico, sulla possibile applicazione anche agli appalti sotto-soglia dell’incremento della garanzia definitiva in funzione del ribasso offerto, all’art. 117, comma 2.
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